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Ad Alessandria le giornate 
di studio sul leader comunista 
«Si può anche cambiare tutto 
ma senza ripudiare la storia» 

Al convegno su Longo 
arrivano le passioni di oggi 
Natta: «Tra i nomi nuovi potrebbe spuntare quello vecchio» 
È iniziato ad Alessandria il convegno di studi su Luigi 
Longo. Ma subito i giornalisti hanno assediato il pn-
mo del relatori, Alessandro Natta, sulle scottanti que­
stioni dell'attualità II presidente del Ce è stato cauto 
ma non sfuggente ha sollecitato un dibattito in tutto 
il partito su una scelta «che non è solo nominalistica 
e organizzativa» ma storico-politica e strategica E ha 
fatto una battuta ironica.. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' PUH OIOROIO • I T T I 

• i ALESSANDRIA-Il proble­
ma vero non « del nomi, e del 
nomi non laccio certo un te­
licelo Ma il nostro è un nome 
glorioso Sono pronto ad apri­
re prospettive nuove ma par­
tendo da queste premesse 
non sarei sorpreso se (ra I no­
mi nuovi da proporre ci (osse 
prpprlo quello vecchio. Ap­
pena varcata la soglia del 
Teatro Comunale dove si 
svolge II convegno su .Luigi 
Longo, protagonista dell'Italia 
contemporanea», Alessandro 
Natia è preso d'assalto dai 
cronisti Ha qualcosa da ag­
giungere alle riserve espresse 
In Direttone? Ha saputo del 
•no. anticipato da ingrao alla 
proposta di Occhietto? Che 
opinione ha sul cambiamento 
del nome del partilo? 

Natta dà risposte da cui tra­
pela la preoccupazione di de­
finire con chiarezza II quadro 

e la dimensione dei problemi 
che stanno sul tappeto e il 
possibile «percorso, del pro­
cesso di rifondazione del Pei 
Una messa a punto senza in­
tonazioni critiche o polemi­
che, ma puntigliosa II nodo 
vero, dice è quello delle idee 
e della strategia per risponde-
re al grandi mutamenti In atto 
•Sentiamo questa esigenza e 
queste responsabilità e dob­
biamo rivolgere un appello a 
tutte le forze progressiste della 
sinistra. 

E subito ribadisce (lo farà 
più volte) che .la questione 
del nome non i fondamenta­
le. Quello del Pcl è il nome di 
un partito «he non ha avuto 
fallimenti e non ha qualcosa 
da [arsi perdonare., che gode 
di un consenso effettivo «he 
non ci è venuto dall'Armata 
rossa ce lo ha dato la gente, e 
per gente non intendo solo gli 

Alessandro Natta, in alto, Luigi Longo 

operai. In quarantanni di sto­
ria ci sono «anche «non e se 
vogliamo sconfitte, ma è una 
storia importante. Si può an­
che «ambiare tutto., ma par­
tendo di qui, con questo ani­
mo e con questo spirito, come 
forza che ha contribuito alla 
nascita della democrazia e al­
la crescita di questo paese. 

I taccuini restano aperti in­
calzano altre domande Natta 

definisce «opinione legittima. 
il dissenso di Ingrao «Ascolte­
remo le sue argomentazioni 
in Comitato centrale* Una 
pausa, poi toma a rimarcare 
una questione di metodo nel 
dibattito «Bisognerà tener 
conto dei pareri non solo di 
coloro che hanno 1 automa e 
la forza intellettuale di Ingrao, 
ma anche delle reazioni di 
tutti i militanti del Pei Sono 

importanti gli aggettivi usati 
da Cicchetto un dibattito se­
no sereno e libero Senza vin­
coli per nessuno Nessun 
compagno pensi dunque che 
la decisione e stata già assun­
ta Abbiamo solo avviato una 
discussione che non si pud ri­
durre a un elemento nomina 
listico e orgamzzauvo, ma che 
comporta una valutazione sto­
rica e politica della fase che 
viviamo se si vuol rispondere 
in modo adeguato al com­
plesso dei problemi. 

Cossutta ha proposto un re­
ferendum tra gli Iscritti lei, 
onorevole Natta, che ne pen­
sa? «Non ci ho pensato - ri­
sponde il presidente del Co­
mitato centrale - Se faremo 
un congresso, bisognerà pen­
sare a forme che consentano 
ali intero partito di esprimersi 
Quale sarà la forma più ade­
guata lo deciderà il partilo 
stesso. 

Ancora un quesito- lei è sta­
to segretario del partito, 
avrebbe fatto lo stesso passo 
che ha compiuto Cicchetto? 
•Avrei certamente sentito l'esi­
genza di una risposta nuova ai 
problemi nuovi che la storia ci 
ha messo davanti. 

Amva Fabio Mussi e tocca a 
lui, ora, soddisfare le mille 
•curiosila, sulla svolta a cui il 
Pei si accinge Le sue parole 

suonano come una implicita 
nsposta alle questioni su cui 
aveva Insistito Natta «Occhet-
to - dice Mussi - ha voluto 
sottolineare che la discussio­
ne aperta nguarda tutto il par­
tito questo partito che reagì 
sce con grande passione che 
mostra di avere sangue e linfa, 
che costituiscono una risorsa 
straordinaria non solo per noi, 
ma per tutta la sinistra* 

Certo, continua il dirigente 
comunista, c e anche dello 
sconcerto ci sono preoccupa­
zioni che si capiscono «Ora, 
toccherà al Ce mettere a pun­
to la discussione che dovremo 
svolgere in tutto il paese e poi 
ne trarremo le conseguenze 
Se il Ce accoglierà 1 imposta­
zione che è stata condivisa a 
grandissima maggioranza dal­
la Direzione, cioè quella di un 
particolare nostro contnbuto 
ad una perestrojha della sint 
stra italiana, allora potrà apnr-
si un autentica fase costituen­
te» 

11 convegno si è aperto con 
la relazione di Natta («Per un 
profilo di Luigi Longo.) cui è 
seguita quella dello storico 
Nicola Tranfaglta («Problemi 
della democrazia repubblica­
na») Natta ha delineato I inte­
ro ìtinerano biografico di Lon­
go dalle espenenze giovanili 
alla «svolta* degli anni 30 alla 

guerra di Spagna alla Resi­
stenza a tutta la vicenda del 
•partito nuovo, di Togliatti nel 
dopoguerra nelle tasi centn 
sta e di centro-sinistra fino al­
la crisi del «campo socialista-
Natta ha In particolare rilevato 
il contributo di Longo nella 
elaborazione d'un «nuovo In 
temazionalismo. ponendo 
I accento sul valore della scel 
la che Longo compi nel 1968 
quando «con ponderato co­
raggio. guido II Pei a sostene 
re II grande tentativo del «so­
cialismo dal volto umano, di 
Dubcek. Quel sostegno era 
[ondato sulla critica non di 
una o di un'altra sedia poliU 
ca, «ma del modello sociale e 
politico che era stato imposto 
dall Urss ai paesi del Patto di 
Varsavia* E in Luigi Longo, 
come emerge dai verbali del 
I incontro che ebbe con Dub­
cek a Praga era ben chiara «la 
consapevolezza dell impor­
tanza e delta irreversibilità dei 
passi che venivamo compien­
do-

Oggi sono previsti numerosi 
interventi tra cui quelli di 
Gian Carlo Paletta Franco b 
vorsi, Claudio Natoli Gianni 
Isola Luciano Gruppi, Aldo 
Agosti, Oddino Bo, e testimo-
manze di Giuseppe Longo 
Angelo Di Gioia e Mano Spi­
nella 

Una lettera di deputati de a Forlani. E nel Psi Martelli, Nesi e Mancini rompono il silenzio 

Craxi avverte: «Purché non sia un nuovo "polo"» 
Scuote i due maggiori partiti di governo, De e PSi, il 
processo messo in moto dal Pei Sul tavolo di Forlani 
la lettera di alcuni deputati de, tra cui Galloni, che 
chiede «una riflessione» perché «dovremo fare i conti 
con una situazione totalmente nuova» Gava se la ca­
va con un po' di ironia. «Potrei ritirarmi dalla politica, 
essendo hato politicamente per sconfiggere il comu­
nismo» Anche Craxi lancia battute Ma poi 

PASQUALI CASCILLA 

tm DOMA «Saro mulo come 
un pesce*, promette Benino 
Craxl, più a se slesso che ad 
altri! varcando II portone di 
Montecitorio nella tarda matti­
nata «Muto, non ammutolito., 
precisa poi come se avesse ri­
muginato «ul possibile signifi­
cato equivoco del stonilo sul-
I Inedito processo politico in 
cui e impegnato il Pei Pru­
denza? Fastidio? Incertezza? E 
diffìcile decifrare I atteggia­

mento del leader del Psi Usa 
parole anche contraddittorie 
tra loro Prima di lasciare la 
Camera dice .Esaminen-mo 
tutte le novità, se tali sono. 
Quando? «Non abbiamo deci­
sioni urgenti da prendere. 
Accenna ali Assemblea socia-
Usta, ma solo per precisare 
che la convocazione era stata 
«pensata, di fronte «agli avve­
nimenti dell Est- e che co­
munque riuscirà a riunirsi. 

ben che vada, soltanto alla vi-

Siila di Natale, preso com'è da 
npegnl Intemazionali Sul 

quali fa anche dell ironia (au 
tolronla?) -Sono nel guai ad 
andare sempre in giro si per­
de il contatto con la realtà ita­
liana- Anzi Craxi | Ironia la 
usa anche per rimproverare 
chi, come Rino Formica nel­
l'intervista di Ieri a / Unità o 
Claudio Signorile in diverse di­
chiarazioni ha espresso i esi­
genza di .lavonre. le innova­
zioni promosse da Achille Cic­
chetto «Hanno parlato' Han­
no fatto bene se pnma di 
parlare ci hanno pensato-, di­
ce del suol compagni di parti­
to Ed è tutto per questo pri­
mo atto 

Ma a sorpresa il segretario 
socialista ricompare ali ora di 
pranzo nei corridoi di Monte­
citorio popolato solo da gior­
nalisti Ai quali annuncia che 
•al momento opportuno- dirà 
«una parola buona- «Forse -

aggiunge - prenderò carta e 
penna prima di lunedi- Per 
quella giornata si sa, è previ­
sta la nunione del Comitato 
centrale del Pei Intanto awer 
te «il processo in atto si potrà 
giudicare in base ali atteggia 
mento che il Pcl assumerà nei 
nostri confronti- Che vuol di­
re? Finalmente Craxi si sfoga 
senza mezzi termini «Se i co­
munisti vogliono fare una 
operazione tipo Lega antiproi-
biziomsta o polo laico allora 
è meglio che restino comuni 
sti» tv come se dicesse «Sa­
rebbe Il partito del miei nemi­
ci-, come «nemici- sono stati 
considerati il repubblicano 
Giorgio La Malfa e il liberale 
Renato Altissimo ed è ancora 
ntenuto ti radicale Marco Pan 
nella 

Ma il sospetto craxlano tra 
disco un disagio più di fondo 
del gruppo dirigente del Psi 
che vede la scelta dell allean­
za con Andreotti e Forlani im­

provvisamente spiazzata dalla 
scesa In campo di una forza 
innovativa che mette il suo ri­
formismo al servizio dell alter­
nativa di governo 

Claudio Martelli che da vi­
cepresidente del Consiglio 
non vuole «monte democri­
stiano-, si limita ad apprezza­
re la «g/osnoss» del Pei «Ingrao 
ha detto "no ? E meno male 
che si discute cosi. La alasnost 
- rileva - non è data da / Uni­
tà che pubblica il resoconto 
della Direzione ma da un di­
battito serio vero- Ma anche 
la piccola frase rompe la pa­
rola d ordine del silenzio Né 
mancano valutazioni e giudizi 
che segnalano una voglia dif­
fusa di protagonismo Persino 
quando ci si abbandona alla 
propaganda come fa il depu­
tato Mauro Del Bue con il suo 
•Noi socialisti dobbiamo fe­
steggiare. PiO di merito. I in­
tervento del senatore Roberto 
Cassola .Propno perche c e 

per la prima volta in termini 
compiuti la chance di creare 
una sinistra di governo biso­
gna stare attenti a non vivere 
3uesta fase, nel Pei, in termini 

i sostituzione ali area sociali­
sta e, nel Psi, in termini di an­
nessione di quella comuni­
sta- Taglia corto Felice Borgo-
glio della sinistra «Sarebbe 
assurdo che ci trovassimo tutti 
insieme nell Intemazionale 
socialista e non fossimo in 
grado di costruire In Italia una 
piattaforma programmatica 
capace di realizzare il ricam­
bio politico» 

Olà l'adesione all'Intema­
zionale Brandt ha ricordato 
che il Psi e il Psdì debbono 
dare il loro assenso prelimina­
re Che farà Craxi? «lo mi au­
guro - dice lex secretano 
Giacomo Mancini - che non 
si ripeta quel che accadde a 
suo tempo a Nennl una ri­
chiesta di ultenori esami Mi 
auguro cioà un si chiaro, sen­

za ma e senza però Una linea 
chiusa sarebbe un boomerang 
per gli stessi socialisti nso-
spingerebbe la sinistra in una 
lotta settaria che non serve a 
fare maturare le novità- E 
propno sulle «nuove prospetti­
ve- insiste Neno Nesi «Si apre 
- dice - una speranza per la 
creazione di uno schieramen­
to alternativo che possa final 
mente portare 1 Italia a quella 
situazione di democrazia 
compiuta che è patnmonio 
consolidato di tutti gli altri 
paesi liben del nostro conti­
nente- Per un altro esponente 
della sinistra, Roberto Villettl 
neo direttore déW'Avanti' il 
•teorema» è «Una sinistra In 
cui non c'è più un partito che 
si richiama al comunismo è 
una sinistra che ha compiuto 
significativi passi avanti per 
potersi candidale alla direzio­
ne del paese. Solo che è un 
«teorema» da leggere sul Quo 
baiano di Lecce non sul gior­
nale del Psi 

Intervista a Giancarlo Lombardi, vicepresidente della Confindustria 

«Io imprenditore dico: andate avanti 
e sbloccate questo sistema politico» 
«Un processo positivo Per il Pei, per ti sistema po­
litico italiano bloccato da troppo tempo E anche 
per l'impresa A patto che i comunisti superino fa­
cili demagogie e si pronuncino chiaramente sulle 
regole del gioco». Parla Giancarlo Lombardi, im­
prenditore tessile cattolico. In Confindustria rap­
presenta l'idea di un capitalismo non subordinato 
all'oligarchia finanziaria 

ANTONIO POLLIO SALIM8ENI 

••ROMA Fresco fresco di 
polemiche in casa confindu 
striale per 1 suol strali contro 
I enorme potere del gruppo ri 
stretto di imprenditori e finan­
zieri che tanno perno su 
Agnelli e Cuccia Giancarlo 
Lombardi Uno del vice di PI-
ninfarlna ora parla del Pcl 

«Che cosa penso della svol-
ta di Occhetio' Penso che li 
Pei fa bene a procedere In 
questo modo. Che il processo 
In corso è positivo Io preferì-
«cd rifuggire dagli schemi che 
in questi giorni corrono per la 
maggiore, nominalismi com­
presi Non credo neppure sia­
no ora fondamentali i nomi­

nalismi Il Pcl e parte Integran­
te della storia nazionale I suoi 
ideali e la sua azione politica 
non sono cancellabili perchè 
parlano di maggiore giustizia, 
di solidarietà Ha (allo errori 
gravi gravissimi lo resto mol­
to vicino ali esperienza di un 
personaggio come Ignazio Si-
ione Che cosa fosse il regime 
comunista lo si sapeva da 
tempo, le cose erano chiare 
anche molto tempo fa e chi 
non se ne e accorto, o non ha 
voluto accorgersene ne porta 
anche ora tutta la responsabi­
lità Parlo del milioni di perso­
ne uccise solo perchè non la 
pensavano come i burocrati 

di partito Per cui non che 
posso applaudire alla conver­
sione. 

Lei preferisce paria» di 
conversione piuttosto che di 
conclusloneesperturidliui 
processo nuovo? 

Non mi interessa fame una 
questione nominalistica Piut­
tosto ho un timore che le deci­
sioni che il Pei sta discutendo 
anneghino nella spettacolariz­
zazione vengano ingoiate da 
una semplice operazione di 
immagine cambia il simbolo, 
cambiano te bandiere e nien-
t altro Invece voglio andare ol­
ire le sigle, capire che e e die­
tro. 

Lei è piuttosto diffidente 
No, non sono diffidente Né mi 
scandalizza la dimensione lat­
tica posta da Cicchetto E pie­
namente legittimo che il Pei 
voglia entrare nel gioco politi 
co di un sistema bloccato da 
troppo tempo, anche se que­
sto implicherà la perdita di 
qualche consenso tradiziona­
le Su questo piano abbiamo 
toccato il punto limile Chi go­
verna oggi dalla De al Psi, fon 

da il proprio potere sull impos­
sibilità di alternanza La De 
continua a dire di voler restare 
il perno del sistema escluden­
do I comunisti I socialisti vo­
gliono essere I ago della bilan­
cia anche loro perno centrale, 
li Pcl continua a ripetere di vo­
ler essere alternativo Restano-
non chiariti I programmi, le 
scelte Insomma che cosa vo­
lete fare davvero' E un interro­
gativo che pongo a tutti In 
ogni caso penso che se il Pei 
procede bene in questa opera 
zione gli altri partiti non avran­
no più alibi ci saranno le con­
dizioni per una reale alternan­
za la cui possibilità è essenzia 
le per un sistema democrati 
co» 

Ora, sembri oscillare verso 
l'altro polo, quello dell'en­
tusiasmo. 

Non si tratta di dare premi si 
tratta di capire che cosa stia 
mo vi\ endo in Italia e luon d I 
•alia Dico che I operazione di 
Cicchetto può essere di grande 
portata ma che ci sono pure 
rischi di tatticismo deteriore 
Detesto i mimetismi le furbi­
zie Dico che aspetto II Pei alla 

prova a cominciare dalle rego­
le del gioco Regole precise in­
nanzitutto a tutela delle cate-
gone sociali più deboli, non 
protette Restare fedeli a scelte 
di solldanetà mi sembra un 
dovere Le opzioni ideali devo­
no essere dichiarate Poi le re­
gole di convivenza civile rego­
le che riguardano gli interessi i 
conflitti Devono essere razio­
nali chiare Ma devono essere 
anche giuste Ali Est le regole 
erano chiarissime e poi abbia­
mo visto che stona è stata lo 
come imprenditore voglio par­
tecipare alla definizione di 
queste regole una volta definì 
te mi sentirò obbligato a rispet­
tarle 

È una proposta di patto so­
ciale? 

Se vuole si Non è poi sempre 
vero che li Pei sia stato siste­
maticamente contro la parte 
imprenditoriale ma in molte 
occasioni è pure stato subordl 
nato alla logica della facile de 
magogia ad esempio nel cam 
pò scolastico Non dico che gli 
imprenditori hanno sempre ra­
gione Non I ho mal pensato 
Tra I altro, oggi siamo di fronte 

ad un eccesso di potere delle 
grandi concentrazioni econo­
miche i cui effetti negativi sono 
ormai evidenti Anche su que­
sto si tratta di avere tegole cer­
te definite in modo democrati 
co Ma quando 11 ministro For­
mica mi nsulta con l'appoggio 
del Pcl propone una legge 
contro l'eluslone fiscale che 
perseguita imprendtton che 
hanno rispettato la legge, allo­
ra non ci sto Credo che i co­
munisti abbiano ancora biso­
gno di appropnarsi fino In fon 
do del principi sui quali si reg­
ge lo stato di diritto E poi e è il 
problema del potere politico 
Le modalità di gestione dei 

-, - Giancarlo 
. * • ? * • Lombardi 
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partiti non sono più sopporta 
bili per 1 impresa Le regole so­
no state sostituite da atti ncat 
latori prepotenze comporta 
menti autontari Ecco 1 altro 
terreno di sfida 

Il nuovo cono del Pel sarà 
secondo Iti In grado di scon­
gelare listatemi politico? 

Chi come me si batte fuon da­
gli schieramenti precostituiti 
che passano attraverso partiti e 
alleanze tradizionali non può 
che felicitarsi di quanto sta ac­
cadendo Servirà anche a libe­
rarsi spero di quella medio­
crità pasticciona che impera 
da troppo tempo in Italia 

IH 
EDICOIA 

DEUTSCHLAND 
La rivoluzione di Berlino 
È morto per gli europei l'incubo tedesco? 

CANCRO 
In che misura è una malattia ereditaria? 
Le ultime indicazioni della ricerca 

QUESTURA DI CATANIA 
Svelate le bugie di Pinocchio, 
ministro dell'Interno. 

SALVADOR 
Parla la guerrigliera 

yANA GUADALUPE MARTINEZ. 

COMUNE DI 
NOCERATERINESE 

provincia di Catanzaro 

Il sindaco rendo noto che questo Comune Inten­
de appaltare, con la procedura di cui all'art. 1. 
lettera A della legge 22 1973 n 14, e con le mo­
dalità di cui all'art 2 bis della legge 26/4/198°. 
n 155. I lavori di costruzione di un parcheggio 
pubblico In Nocera Torinese centro per un Impor­
to a base d'asta di lire 258 milioni 72 857 GII Inte­
ressati entro dieci giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso, potranno chiedere di 
essere Invitati alla gara Indirizzando la richiesta a 
questo Comune La richiesta di partecipazione 
non è vincolante per questa amministrazione 

Il sindaco 
professor Giovanbattista Macchione 

Un anno di ciclismo 
Lunedi e martedì, 20 e 21 novembre, 
l'Unità pubblicherà due inserti sul ci­
clismo. Come risollevarsi dopo una 
stagione disastrosa per i colori italia­
ni? Denunce e proposte in una pano­
ramica che abbraccia passato e pre­
sente >' 

Scrivono Gino Sala, Dario Cecca-
relli, Marco Ferrari, Adamo Vecchi, 
Alfredo Martini, Andrea Aloi, Ennio 
Elena, Oreste Pivetta, Daniela Cam-
boni, Berlino Bertim, Gaetano Busa-
lacchi, Pier Augusto Stagi, Enrico Pe­
scatori e Monica Bandini 

abbonatevi a 

l'Unità 
È deceduto ieri 16 novembre 1989 
dopo grave malattia il compagno 

ORLO SAZIO 
partigiano di anni 73 La moglie 
Piera la figlia SlMa con il marito Ma 
no e con 11 caro nipote Mauro lo n 
cordano a tutti quanti lo conobbero 
e lo stimarono 1 funerali in forma ci 
vile avranno luogo sabato 18 no­
vembre alle ore 14 a Casorate Pri 
mo (Pavia) I familiari sottoscrivo­
no per t unità 
Roma 17 novembre 1989 

È morto feri a Casorate Primo (Pa 
via) 

CARLO SAZIO 
Responsabile dell ufficio di Segrete 
na e amministratore della CGIL Da 
zionale 
Roma 17 novembre 1989 

La Camera del Lavoro di Milano n 
corda il compagno 

CARLO SAZIO 
membro della Segreterìa della Cgll 
milanese nei difficili anni 50 e pane 
cipa al dolore di Silvia e dei suoi fa 
millan 
Milano 17 novembre 1989 

Il sindaco la Giunta e tutta I Ammi 
nitrazione comunale di Sellala 
partecipano al lutto per ta scompar­
sa di 

LUIGI MAIOCCHI 
per tanti anni sindaco di questo Co­
mune 
Settala 17 novembre 1989 

I compagni della sezione «XXV Apn 
te Cario VenegonU con protondo 
dolore annunciano (improvvisa 
scomparsa della compagna 

NENEUAGERMONQARI 
Al marito Sergio Buggeri compo 
gno carissimo le più affettuose e 
sentite condoglianze In sua memo-
na fa sezione sottoscrive per tUnt 
tà. 

Milano, 17 novembre 1989 

È scomparso 

ENRICO CELIAI 
Ne danno il triste annuncio la mo* 
glie la figlia il genero il fratello e i 
parenti tutti Oggi alle 14 ci saranno 
le esequie nella chiesa di Traghi RI 
gnano sull Amo 
Firenze 17 novembre 1989 

I compagni di Rignano suil Amo n 
cordano 

ENRICO CELIAI 
e rivolgono alla famiglia le cùndo 
glianze più sincere 
Firenze 17 novembre 1989 

In occasione del 5° anniversano del 
la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE PICHIERRI 
la moglie Adele e il figlio Luciano 
nel ricordarlo agliamiete aicompa 
gnì sottoscrivono 100 000 lire per 
lUnità 
Taranto 17 novembre 1989 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
del compagno 

PlEROBsARABINO 
la famiglia lo ricorda e in sua memo 
na sottoscrive per / Unità, 
Savona 17 novembre 1989 

È mancato ali alletto dei suol can 

NELLO HANOI 
Ne danno il triste annuncio la mo­
glie Catenna e i parenti tutti Un par­
ticolare nngraziamento al dott Ro­
berto Morino 1 funerali m forma ci 
vile si svolgeranno sabato e m alle 
ore 10 partendo dali abitazione Iti 
via Ala di Stura 13 Sottoscrivono li 
relOOOOOper/t/ma 
Tonno 17 novembre 1989 

Partecipano al dolore di Rina perla 
scomparsa di 

NEUORANDI 
gii amici e sottoscrivono per tVmtà 
Torino 17 novembre 1989 

6 l'Unità 
Venerdì 
17 novembre 1989 


